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A una prima conclusione il dibattito su «Donne, informazione e cronaca nera » 

Le parole sono cose, anche cattive 
Corrispondono alla realtà: per questo non basta raccontare una versione « diversa » per salvarsi l'anima - L'ideo­
logia si conferma una condizione reale - L'informazione non è pedagogia - La crisi delle competenze professio­
nali e la capacità di scorgere in ogni fatto un equilibrio estremamente mobile - L'esigenza di comprendere 

I n i z ia ta su l l 'Un i tà II 29 agosto la di-
«cu t i ione su « Donne , in formaz ione e 
cronaca n e r a », ò a n d a t a a v a n t i — ricca 
• serra ta — f i n o ad oggi, per ol t re dieci 
g iorn i . So l tan to sul nostro g iornale si 
sono avut i 15 In te rvent i , per l'esattezza 
8 di donne e 7 di u o m i n i . V a r i a l t r i or­
gani d i in fo rmaz ione , ino l t re , si sono in­
teressati a l la questione, sulla quale oggi 
pubbl ich iamo una p r i m a conclusione del 
compagno Biag io D e G i o v a n n i , del la se­
greter ia regionale del P C I , assieme ai 
due u l t imi in te rvent i pervenut ic i , quel l i 

della compagna Va ler ia Al inovi (colla­
boratr ice de l l 'Un i tà e redat t r ice de e I I 
nostro quar t iere» , mensi le democrat ico 
del Vomero ) e del compagno M a r i o Bo­
logna. corr ispondente del nostro giornale 
da Caser ta . 

Si t r a t t a di una < pr ima conclusione » 
perché — come a t u t t i è ev idente — la 
questione r i m a n e per t a n t i aspett i aper ta 
e da approfondire nel d iba t t i to e nel­
l ' iniz iat iva giornal ist ica e poli t ica dei 
prossimi mesi . Non si è t ra t ta to , certo, 
di una discussione l ineare. A volte i cen­

t r i del d ibat t i to si sono mol t ip l ica t i ; al ­
t re polemiche col lateral i si sono aper te ; 
il confronto — insomma — ha r isent i to 
della novi tà . 

E' la p r ima volta, i n f a t t i , che a Na­
poli — e forse non solo a Napol i — si 
discute, con t a n t o impegno e t a n t a viva­
c i tà , del modo di fa re una par te della 
cronaca ed è la p r ima volta <-he un gior­
nale ospita (anz i , sollecita) una discus­
sione sul suo stesso modo di essere. An­
che per questo, probabi lmente, nel me­
ri to dei temi a f f r o n t a t i non sono man­

cat i e non mancano — dentro e fuor i 
del nostro par t i to — giudizi contrastant i . 
anche sulla stessa oppor tuni tà di apr i re 
le nostre pagine a un cosi prolungato e 
var iegato confronto. 

Noi siamo, n a t u r a l m e n t e , convint i che 
ne valeva la pena. Appare evidente, in­
f a t t i . dal successo stesso di questa ini­
z iat iva (ed anche, se vogl iamo, dal le tan­
te domande che restano anche ora senza 
r isposta) che grande — anche nel la si­
tuazione di Napol i e della Campan ia — 
à il bisogno di r ipor tare con forza a l 

centro del l ' Impegno di t u t t i I democra­
t ici , assieme alle gravi questioni del­
l 'emergenza e del la crisi economica, i 
temi della « r i fo rma morale e intellet­
tuale » e, qu ind i , del nostro impegno di 
comunist i , dovunque collocati , per la cre­
scita della società civile. 

Per questo l 'Uni tà r ingrazia quant i 
sono in tervenut i in questa discussione 
e in part icolare il compagno Scarano, 
segretario della federazione di Caserta , 
che — pra t icamente — l'ha d e t e r m i n a t a . 

l'I' opportuno ric-onilurro la 
Hiit-iin-iione ;ii suoi termini o-
rifEitiiiri. Un Tulio corno t i inl i , 
elio lascia iiiuiiapinat-o una 
vita sconvolta, di f f ic i le . Una 
ilonna, un uomo, uccisi in 
una campagna non lontana ila 
Ca^ciii i . I l racconto ilei croni­
sta de l l 'Un i tà . L' intervento ili 
Ailelclii .Scalano d i e ne cri t i -
ra l ineilo clic cfili giudica il 
| in^ii i ( l i / . io impl ici to. I con-
Ir i l int i succedivi alla « I ÌSCIH-
«ìoiie con nota/ ioni spesso a-
cute. qualche volta un po' e-
Mrcmc, ma stimolanti , capa­
ci ili far pensare. 

Dico «udito clic sento il mio 
intervento come esterno. I l o 
molto rispetto per le profes­
sioni d i e hanno dietro ili M; 
tirocinio e fatica. Vogl io d i ­
re : non mi è facile parlare 
di un modo di far cronaca, 
.«en^a aver mai fal lo crona­
ca. Vanno dunque '-coniati 
i l imi t i e i difett i del mio 
breve ragionamento. M i so­
no chiesto anzituit io elio co-
«a c'è al l 'or igine della d i ­
scussione. I o v | intravedo 
un problema generale. Que­
gli anni sono segnali dalla 
crisi d i laute vecchie a coni-
pclcnze ». P iù si è allarga­
to i l mondo dei Insogni e 
della consapevolezza sociale 
intorno nd e=si, p iù è avve­
nuto che vecchie ideili ila pro­
fessionali "ono rapidamente 
declinate, sino a porre con 
un'urgenza che non si cono­
sceva la questione del rome 
lavorare, conio rispondere a l ' 
le nuovo domande. S i può 
diro che una grande critica 
ili massa Ita sconvolto vec« 
rh ie Identità professionali. 

Si parla dunque del modo 
di far cronaca ma t i pensa 
anche ad a l t ro , a eome i n 
questi anni è penetrato nel 
discorso e nel la crit ica eiò 
che sembrava appartenere 
ad un inondo l ineare e a 
<é stante. Anche la cronaca 
è una competenza speciale, 
e anzi di una foriuidali i lc 
delicatezza: parlare in mo­
llo diretto, immediato, del 
mondo • degli uomin i . Rac­
contare gli uomin i ed i l 
mondo di ogni g iorno; fer­
mare le vicende nei loro con­
torni essenziali; tradurle in 
parole ed in cultura. La de­
licatezza cui accennavo sia 
nel fatto che la cronaca ha 
un'esigenza profonda di og­
gettività — l'esigenza del rac­
contare come sono andate le 
cose — . ma per fare che que­
sta esigenza giunga a realiz­
zarsi essa dovrehlie compiere 
lo sforzo immenso di vince­
re le sedimentazioni che sono 
«I d i sotto del le parole p iù 
w m p l i c i , p iù apparentemen* 
t * innocue, p iù neutra l i . 

M a fino a che punto que­
sto è « p o l i t i l e »? (Ionie si 
fa a distillare momento per 
momento il mondo dall ' ideolo­
gia che lo sorregge? Pongo 
solo un interrogativo per r i ­
flettere sul fatto che un ec­
cesso di consapevolezza da al-
tr ihuirc a chi metta la pro­
pria intelligenza in rapporto 
ad un fatto, non traduca la 
cronaca nel semplice schema 
rovescialo di quella clic è 
stala inles;i, sino ad oggi, la 
realtà così come è. Stiamo 
attenti, iu-omnia, a non n i" -
Ecolaro cronaca e pedagogia. 

Questo non significa clic non 
sia necessario mettere la cro­
naca in relazione al ninnilo 
clic cambia, alla consapevo­
lezza che cresce, alla critica 
che estende il suo terreno di 
interventi . Veniamo al fal lo 
che ha dato occasione al d i ­
battito. La rifle-sione è stala 
portata in moll i interventi 
sul punto centrale. La vita del­
la donna è segnala da parole-
simbolo. Attraverso di es=e — 
si è dello — noi siamo convin­
t i di parlare ili fa l l i , di de­
scrivere le cose così come so­
no. e siamo invece già nel 
pieno dell ' ideologia, del pre­
giudizio, del destino — una 
premessa di vita d i e non può 
giungere se non a « quella » 
conseguenza. Una fatalità ra­
dicalmente tracciala dalla sto­
r ia delle parole. 

M a anche rpii il problema ha 
due vo l t i . Le parole sono an­
che cose. La vita della donna 
non si svolge in un altro moll­
i lo. Le parole non nascondono 
e soltanto ». Nascondono ed 
esprimono. E se non ci sono 
parole per esprimere re altro n 
c'è i l caso che <r l 'altro » sia 
ancora meno reale d i quello 
che riesce ad essere scrino, 
parlalo. L'ideologia, è ì>nehe'^ 

...e Rinnovamento 

sindacale 

propone 

un convegno 

La segreteria di e Rinnova­
m e n t o sindacale », a l la luce 
del d iba t t i to che s'è svi lup­
pato sul le pagine di crona­
ca de l l 'Un i tà , i n rappor to a l ­
la del icata funz ione del gior­
nal is ta nel la sua opera di 
in formaz ione sugli avveni ­
m e n t i d i cronaca più stret­
t a m e n t e legati a l la condizio­
ne del la donna, r i t iene che 
non debba essere lasciata ca­
dere l'occasione per u n ap­
pro fond imento e u n ampl ia ­
m e n t o del la discussione e a 
questo scopo patrocinerà u n 
convegno, da teners i a breve 
scadenza, 

una condizione reale, Ks-a è 
perfino un elemento clic co­
stringe, che incile la vila in 
un circolo di core effettive. Ci 
si muove così, e quel muover­
si già costituisce legge. Quan­
te volle si dice o si fa ciò che 
è stalo dello e fallo mi l ioni 
di altre volle, e nella logica 
ili questa ripetizione? 

In-iiMo su questo a-pctto, an­
che se C-M» può e.-M-re frain-
tc.-o; giacché la questione non 
è astratta ma molto concreta: 
come si trova l 'equil ibrio tra 
cronaca e critica? I n che sen­
so la cronaca ha un potere 
sui fatti? Dar la parola in un 
modo diverso non è dar pote­
re alle cose? Chi è legittima­
to a questo? Non voglio, con 
questo ragionamento, el imina­
re la questione. Tu l l ' a l l ro . Vo­
glio dire d i e non basta, di 
un fatto, dare mia versione 
« diversa ». Ci si può salvare 
l 'anima, ma non si tocca nel 
profondo del problema della 
informazione. 

Diciamo una cosa elementa­
re. L' informazione deve es-e-
re capace di guardare i fat­
ti nella loro verità, nella loro 
connessione con il scuso della 
società, del mondo circostan­
te. K* un compito diff ici le. Se­
zionare la vita immediata e 
poi r icomporla: scavare nelle 
cose oltre i pregiudizi codifi­
cali o saper vedere nei pre­
giudizi qualcosa dì così forte 
clic ancora è capace di dare 
fisionomia reale alle cose sles­
se. M a questa medesima com­
petenza. lo dicevo .'.D'inizio, è 
cul lala in crisi, e dunque lut­
to è diventato più complicato. 

La competenza deve legarsi 
alle cose che cambiano. Sotto 
la penna devono urgere nuovi 
aggettivi, per comprendere. 
Anche ciò che avviene d i 
rtvqcctylc^n ^noii- deve e*«ere 
cambialo v. ma compreso, V. 

' questi ' comprensione implica 
già un grande salto di qual i ­
tà. Ciò significa aver po-to 
l ' intero problema della infor­
mazione, di come il f i l tro pro­
fessionale media gli accadimen­
ti del mondo. K " f i i / i a l e è 
che quel f i l tro non sia bloc­
cato (da interessi particolari . 
incapacità professionali, coni-
piacimenti . servilismo e via 
dicendo), ma sia un fi ltro a-
perlo, attraverso i l quale si 
restituisca il senso di ciò che 
avviene e si farcia insieme 
comprendere che nel fatto più 
piccolo r'è un equil ibrio e-
stremameute mobile, che non 
animelle chiusure uè letture 
opache. I l '•en-o di una so­
cietà è S|M»Ì,(» racchiuso lì 
dentro. Se il cronista restitui­
sce questo senso, ecco la mag­
giore opera critica che egli 

'possa compiere. 

Biagio De Giovanni 

Tirato un sospiro di sol­
lievo per lo scumpato peri­
colo — due mesi a Linosa, 
durante la stagione estiva 
possono anche andar bene, 
ma 10 anni sono davvero 
troppi anche per un condan­
nato per « leso femminismo» 
— vengo al dibattito che in 
questi giorni ha tenuto banco 
sulle colonne del 7iostro gior­
nale, del tutto involontaria­
mente (vi assicuro!) provoca­
to dal mio breve pezzo poi 
« incriminato » dal compagno 
Scarano. 

Non nutro alcuna velleità 
di assumermi il compito di 
dire l'ultima parola. Se ci su-
rà un'ultima parola da di­
re — ma non credo — lo sa­
prà fare di certo assai me­
glio di me il compagno De 
Giovanni e poi — pur aven­
do sollecitato l'interesse di 
dirigenti politici, giornalisti 
e giornaliste, di tante com­
pagne e anche di professori 
universitari (che vuoi, caro 
Maricorda. la sorte a volte 
gioca dei brutti tiri e doveva 
capitare proprio a me, che 
certo cronista di nera non 
sono, il compito del « provo­
catore »...) ci tengo a torna­
re, al più presto, nell'alveo 
della « normalità ». dell'eser-
cizio della mia funzione di 
corrispondente di provincia o 
— come preferisco — di mi­
litante comunista che opera 

Sono io quel cronista 
che volevano 

mandare al confino... 
non professionalmente nel 
settore dell'informazione, ina 
per una precisa svelta po­
litica. 

Da dove cominciare, com-
mungile.' Sotto l'ombrello di 
« Donne, informazione, cro­
naca nera » mi sembra che si 
siano riparate molte e dispa­
rate questioni, a cui non sem­
pre si e riusciti a dare una 
gualcite « sistemazione ». 

E' vero, comunque, clic og­
gi, nel settore dell'informa­
zione — come d'altronde nel 
resto della società — nono 
stante le lotte e le indiscu­
tibili conquiste del movimen­
to femminile e femminista, 
sopravvive nei confronti delle 
donne — come è stato 
giustamente notato — l'otti­
ca deformante del pregiudi­
zio, che sì manifesta e nelle 
scelte degli organi di infor­
mazione e nelle fonti, nell' 
uso del linguaggio e così via. 

Mi sembra, tuttavia, che il 
problema lo centrino Mari-
corda e Luisa Cavaliere, an­
che se in apparente polemi­

ca tra loro, laddove il pii 
ino scrive « della separazio­
ne netta che c'è tra la teo­
ria e la realtà, per cui il 
cronista dell'Unità è spesso 
chiamato a confrontarsi con 
questa prima ancora che pos­
sa esserci stata un'elabora­
zione teorica od una rifles­
sione collettiva. Ed e in que­
sto impatto che può sconta­
re — come qualsiasi altro mi­
litante — i ritardi e le con­
traddizioni e. perché no?, la 
superficialità con cui deter­
minati argomenti sono stati 
posti all'attenzione delle or­
ganizzazioni progressiste ». 

Mentre Luisa Cavaliere si 
pone provocatoriamente l'in­
terrogativo « se esiste in 
Campania (e io aggiungerei 
anche nel resto del paese) 
una reale diversità e com­
petitività nella concezione 
dell'etica della sessualità. 
della famiglia tra la pratica 
e l'ideologia cristiano-borghe­
se e quella marxista ». 

Insomma il cronista si tro­
va a combattere tra la ca­
duta — ben visibile, per for­

tuna — dell'illusione del­
l'obiettività assoluta (che por­
ta al sistema di un'unica fon­
te di informazione del ;< ve­
ro »> e il pericolo dell'asso­
luta relatività. 

E il cronista — anche quan­
do « riferisce» di un fatto di 
nera — lo fa districandosi 
i ma non sempre ci riesce) tra 
due labili ed incerti confini, 
mentre nel mezzo ci sono le 
sue stesse contraddizioni, as­
sieme al suo modo di vedere 
le cose, i rapporti tra i ses­
si, la morale. 

Ma esiste una morale co­
munista in generale e a pro­
posito del rapporto fra i 
sessi? 

Questo mi sembra uno de­
gli interrogativi di fondo. Car­
lo Marx quando parla della 
società comunista la vede co­
me una società in cui la li­
bertà di ciascuno è condizio­
ne della libertà di tutti, min 
società cioè — si direbbe oggi 
— in cui Jicssiino è più stru­
mento di un altro, né nella 
vita pubblica né in quella pri 
iuta. 

Ma questo è un obiettivo. 
come dire?, dì fondo e mi­
suriamo ogni giorno — con i 
nostri errori di cronisti e 
no -- quanta ancora è la 
strudu da fare. Ma lo so: è 
una strada da fare... 

Mario Bologna 

Non condivido quanto h a 
detto il compagno Di Blasi, 
sia pure nel generoso e com­
prensibile tentat ivo di «di­
fendere» il cronista dell'Uni­
tà. Innanzi tut to, ed è ciò che 
del-pezzo di Bologna più sor­
prende, nessuna" esacrazione 
del duplice assassinio; nessun 
rispetto — si, rispetto — per 
due vite umane cosi barbara­
mente troncate. Si ha la sen­
sazione clie a colpire non sia 
s tata la mano di un assassi­
no ancora nell'ombra elle va 
punito, ma la stessa «catti­
va condotta» della donna 
Inoltre, se proprio la compas­
sione di chi legge è indirizza­
ta verso qualcuno, non c'è po­
sto per la vittima-donna, ma 
solo per il povero ventitreen­
ne capitato nelle grinfie di 
una donna «anziana» e sen­
za scrupoli. 

E cosi, la ragione di que­
sta tragedia — perché di tra­
gedia si t r a t t a — sarebbe tut­
ta da ricercare nella vita 
« dissoluta » di una dorimi, 
che viene impietosamente 
sciorinata al hubblico con la 
pretesa di rappresentare un* 
autentica biografia. 

Ci troviamo, certo, di fronte 
ad uno spaccato di degrada-

In ogni notizia si vede 
una storia, ma abbiamo 

gli occhiali giusti ? 
zione; ma t rarre conclusioni 

I non è cosi semplice. 
I Questa donna è stata ope-
I raia in un tacchificio. sot-
! toposta cioè a sfruttamento e 
i frustrazioni; ha avuto ben 
! cinque figlie, senza ricorrere 
j olla retorica, sappiamo — for­

se non ancora abbastanza — 
cosa sinificiii il doppio lavo­
ro di operaia e madre. 

Allora, senza vo!er dare 
« giustificazioni » ad ogni co­
sto (sarebbe inoltre «insoli­
to», visto che si t ra t ta della 
vittima di un assassino) sia­
mo sicuri che questi due «par­
ticolari» non abbiano avuto 
alcun peso in questa vicenda? 
O forse pensiamo che per in­
terpretare la vita di una don­
na possa servire l'assurda e-
quazione anzjana-viziosa-infe-
dele-divorziata e cosi via? 

Naturalmente non si t r a t t a 
di «incriminare» l'autore del­
l'articolo. anche perché si 
comprende la difficoltà nel 

dare — talvolta in fretta — 
notizie casi delicate. 

Si t ra t ta invece di mettere 
in discussione quello che può 
considerarsi la testimonianza 
di un orientamento reale che 
circola nelle nostre file. Il 
d i e è certo allarmante, se 
poi si pensa alle battaglie 
che il nostro parti to ha af­

frontato e affronta su questio­
ni come il divorzio, la parità, 
l'aborto ecc.. ma proprio per­
ciò deve spronarci ad andare 
avanti in modo nuovo. 

Ora. il punto è questo: se 
il nastro giornale vuole fare 
cronaca nera, come e perché 
vuole farla? Se Io scopo è 
«dare notizie», allora c'è chi 
conosce il mestiere meglio di 
noi, e scrive su fatti come 
questo il suo bravo articolo 
a cinque colonne, con «pa-

; role semplici, piane» e an­
che con dovizia di particolari 
«suggestivi». 

Se invece si ritiene, come 
credo, che ii nostro giorna­

le — e tut ta la stampa demo­
cratica — debbano fare cro­
naca nera non solo per amore 
d'informazione, ma perché 
anche attraverso questo set­
tore della cronaca si svi­
luppi un certo discorso, allora 
è necessario non smarrire 
mai il momento della critica. 

Bisogna che il cronista non 
rinunci ad una sua chiave 
d'interpretazione — poiché, ri­
peto. non nu- essere che in­
terpretazione — che consenta 
a lui e al lettore, e non lo 
dico per fare della pedago­
gia spicciola, di «leggere» la 
realtà in modo intelligente. 
a t t ivo: cioè cosenta di non 
«subire» la realtà, ma di 
intervenire su di essa. In­
somma. impegnarsi perché 
la cronaca nera sia sot t rat ta 
alla sua funzione tradizionale 
(alienare il pubblico, distrar­
lo da problemi politici e so 
ciali, catturarlo in un mora­
lismo falso e retrivo) signi­
fica risvegliare una coscien­
za politica rispetto ad ogni 
dato della vita. Che poi rap­
presenta uno degli scopi fon­

damentali di tante nostre bat­
taglie. 

Valeria Alinovr 

PONTE di 
S, GENNARO 

! 

GRECIA 
dal 16 al 15) settembre in traghetto da Brindisi 

da Lite 80.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

PRESSO IL VOSTRO AGENTE DI VIAGGIO DI 
FIDUCIA O 

Satò ® 80127 NAPOLI 
Via P. Cilea, 185-187 
Tel. (081) C14.IÌ72/G4G.1G7 

VOLKSWAGEN 

il meglio su misura 

In tante versioni. 
Perché possiate scegliere la Golf 

sulla vostra giusta misura. 
Tre motori n benzina 

1100 Cine (50CV) e I.JOkmh. 1500 cine (75CV) e 158kmh. 
1600 cnic (110CV) sulla sportiva GTI per una velocita di 182kmh. 

Un diesel di 1500 cine (50CV) 
che consuma 5 6 litri di gasolio ogni 100 km. 

Carrozzeria a tro e a cinque porte. 

Per molti modelli consegna immediata 

..e per un giro di prova 
le troverete qui 

Concessionaria per la provincia di Napoli ^^M^^^ 

CARMINE CARUSO 
VENDITA - ASSISTENZA - RICAMBI 

- . ' . - - j ii3;:;ii. S.I I: I ' Ì .CJ l.m. 10.500 evi d Io (NA) 
: - : j l ; . i ; 831 3594 - 831.3553 
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Tiedigrotta 
'78 

10 Settembre 

Ore 10,00 • EDENLANDIA • Minishow per la Piedigrotta 
dei bambini e concorso con premiazione del 
miglior vestitino di carta. 

Ore 21,30 - Spettacolo pirotecnico nelle acque di Mer-
gellina e al Borgo Marinaro con simulacro 
di incendio di Castel dell'Ovo. 

Enti promotori: 
Assessorato al Tu.̂ smo Regione Campania. 
Az.cnda Autonoma di Sogj.o-no. Cura e Turismo 
Ente Provinciale p:r il Turismo 
Comui s di Napoli 

;Hg^ <njR> uqu c7fr"fr "^M; 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• Por t ie ra d i not te (Nuovo) 
• A m e r i c a n G r a f f i t i ( N o ) 
• L 'u l t ima fo l l i a d i M e i B r o o k t (Ri tz> 
• 2001 Odissea nel lo spazio (De l le P a l m e ) 
• U n a d o n n a t u t t a sola ( M a x i m u m , Ariston» 
• La caduta degli dei (Enibassy) 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico • Tel». 

fono 65«v263) 
Riposo 

CHIOSTRO D I S. MARIA LA 
NOVA 
Riposo 

TEATRO ESTIVO DEL CILEA 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINEFORUM TEATRO NUOVO 

(Viete C—«uio , 2-6 - Portici) 
Riaperture il 16 settembre, ora 
16.30, ultimo ore 20 con il 
Mntt Dee contro la citta, con 
A. Oelon • DR 

IMBASST (Vie P. De Mere, 1 1 . 
TeL 377.046) 
La cacete degli dei, con I . Thu-
lin • DR ( V M 18) 

M A X I M U M (Viale A. GreavxL 1» 
TeL ««2.114) 
Una donna tutta sola, con J. 
CUyburgh - S ( V M 14) 

NO (Via Senta Caterina da Siena 
TeL 415.371) 
American Brattiti, R. Dreylui» -
DR 

NUOVO (Via Montccalvario, I I 
Tal. 412.410) 
Portiera di notte, D. Sogardt • 
OR (VM IS) 

CINE CLUB (Via Orbilo, 77 • Te-
letene 660.501) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ee. 30 ) 
Ripeto 

CIRCOLO CULTURALE e PARLO 
NERUDA • (Via Potilliee 346) 
Riposo 

R I T I (Vie Peealee, 55 • Telele­
ne 218.510) 
L'ultima follia di Mei trooks - C 

SPOT CINECLUB (Vie M . Rata, 5 
Vernare) 

•riva 

r CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA - (Tel. 370.871) 

Coma profondo, con G. Buiold ! 
• OR 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te­
lefono 418.680) 

Crazy Hors*. di A. Bernard.ni 
DO (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
Tel. S83.128) 
La maledizione di Damien, con 
W. Hoiden - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
70 • TeL 416.731) 
Mazinga contro sii Ufo 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aoste 
Tel. 4 1 5 3 6 1 ) 
L'occhio nel triangolo, con P. 
Cushing • DR 

CORSO (Coreo Meridionale • Te­
lefono 339.911) 
La soldatessa alle grandi mano­
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria i 
Tel. 418.134) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Duilea • A 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schip» - Tel. 681.900) 
Hcidi in città, con E.M. S.o 
ghammer • S 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268.479) 
Sono stato un agente CIA, con 
D Janssen - A 

FIAMMA (Via C Poerlo. 46 - Te­
lefono 416.988) 
Grazie a Dio è venerdì, con D. 
Summer - M 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Capricern One, con J. Brotin • DR 

METROPOLITAN (Via Colala -
Tel. 418.880) 
L'ultimo combattimento di Cbecn, 
con B, Lee • A 

ODEON (Piazza Piedìgrotta, 12 
Tel. 667.360) 
I figli non sì toccano 

ROXY (Via Tania - Tel. 343.149) 
II buio intorno a Monica, con 
K. Scnubcrt • DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
I figli non si toccano 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel. 377.057) 
L* mazzetta, con N. Manfredi 
- SA 

ACANTO (Viale Augusto . Tele-
fono 619.923) 
6.000 Km. di paura, con M. 
Bo-'iulli - A 

ADKIANO (Tel. 313.005) 
Sono stato un agente CIA, con 
D. Janssen - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Sono stato un agente CIA, con 
D. Janssen - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
TeL 377.583) 
La soldatessa alle grandi mano­
vre, con E. Fenech • C ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerie, 4 
TeL 224.764) 
Le pomo hostess 

ARISTON (Via Morehen, 37 • Te­
lefono 377.352) 
Una donna tutta sola, ccrt J. 
Clayburgh - S 

AUSONIA (Via Cavara • Teleto­
no 444.700) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
Bermuda la tossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
6.000 Km. di paura, con M. 
Bouulfi - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te­
lefono 444.800) 
La liceale «ella classe dei ripe­
tenti 

OIANA (Via Lee: Giordano - Te­
lefono 377.527) 
Amici miei, con P. Noiret • SA 
(VM 14) 

EDEN (Vie C. Senfence • Tele­
fono 322.774) 
La liceale nella classe dei ripe­
tenti 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Chiuso 

GLORIA «A* (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
Il mìo nome è Nessuno, con 
H. Fonda - SA 

GLORIA i l i 
Chiuso 

MIGNON (Via Armando Diaz . 
Tel. 324.893) 
Le porno hostess 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 . Tele­
fono 370.519) 

Il dormiglione, con W. Alien 
- SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 -
Tel. 268.122) 
Voglia di donna 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglinl, 2) 

Tel. 248.982) 
Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 

ASTORIA (Salila Tarsia • mieto­
no 343.722) 
(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
7 pistole per I Mac Crtgors, 
R. Wood - A 

AZALEA (Via Cumini, 23 • Te~ 
lelono 619.280) 
Super colpo di 5 doberman d'oro 
I. Francisco - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
I guappi, con C. Cardinale - DR 
(VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
II titano 

! DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
I Tre tigri contro tra tigri, con 
i R. Pozzetto - C 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 -
Tel. 685.444) 
Mx come si può uccidere un 

i bambino? con P. Ran Some - DR 
(VM 18) 

I LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
j 35 - Tel. 760.17.12) 
j La bella addormentata - DA 
! MODERNISSIMO (Via Cisterno del-
! l'Olio • Tel. 310.062) 
! L'uomo ragno, N. Hammond - A 

< PIERROT (Via A.C. De Mei». 58) 
i Tel. 756.78.02) 
! Il segno di Zorro, T. Po.ttt • A 

POSILLIPO (Via Posilhpo, 68-A 
I Tel. 769.47.41) 
i Incontri ravvicinati, co;i R. Diey-
ì iuss - A 

Da oggi le proie/ioni proseguono 
« in esclusiva » solamente al cinema 

FIAMMA 
Un anno intero di musica in vn solo Venerdì notte 

SPETTACOLI: 17 - 18.40 - 20\30 - 22.30 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via hffeg!» Oscuri 1-2 Pomi 

• Tuffl i libri • I dischi italiani ed esfari 

A 

DELLE 
PALME 

OO 
ODISSEA 

ELL0 SPAZIO 
• * STANLEY KUWflCK 

_ e o a * e « f C I C 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri . Tel. 616.925) 

! I l gigante dell'Hymèlaya 

VALENTINO (Via Risorgimento -
Tel. 767.85.58) 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

VITTORIA (Via M. Piscitelll. 8 
Tel. 377.937) 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lancaster • DR 

E' ESPLOSA 
ANCHE A NAPOLI LA 

FEBBRE DEL CRAZY! 

ALCIONE 
STREPITOSO SUCCESSO 

AL FIORENTINI 
TJUmuw 

il f i lm che darà un'impronta 
alla nuova stagione cinematografica 

il film di cui tutto il mondoparla 

l'esaltante ed emozionante ìmpr*es^a 
di un giornalista che riesce 
a smascherare una truffa 
di 50 miliardi di dollari 

la mostruosa macchina del potere 
ha i mezzi per farci passare 
per vere le più strabil ianti 
imprese spaziali 

DOPO AVER VISTO QUESTO FILM 
VI DOMANDERETE: 
"MA SARA' POI VERO CHE L'UOMO 
HA MESSO PIEDE SULLA LUNA?'' 

!,* l i « CCJOC t m i f i i ir, ]f « iSOWtO MVf "Jii r i «S 

ELLIOTTGOULO • JAMES BROLIN 
BRENDAVACCARO-SAM WATERSTON « O.J.SIMPS0N 

. HAL HOLBROOK 

CAPRICORN ONE 
ca* 0*T> hUtOU£TC* • T*vX> OOVt 

r-r- i« ^arVe^Arov * * e» le « . «re « l y / i ai 

[KÀRENBLÀCKj £, '£?.*•. fTELLY SAVALAS1 ZL 
—.«jtwrrCoiccwTM t-..*-.p.r*ut.Mi7i*jf e » —. ~w4 « « i r » trtMts 

C*>C1 TLOMfertS 

Spettacoli 17.30 • 20 - 22.30 


